VERBALE ASSEMBLEA STRAORDINARIA 11.11.2002

C/O CENTRO D’ISTRUZIONE PROTEZIONE CIVILE – RIVERA

Trattanda unica: Contratto collettivo - stipendi

Ospiti: sig. Dario Tettamanti – per la OCST

Presenti in sala 128 (+ 24 deleghe)

Alle ore 20.40 inizia l’assemblea straordinaria.

Andrea Incerti porge i saluti a tutti e presenta i membri di Comitato che hanno partecipato alle riunioni con i farmacisti per discutere degli stipendi. Fa un “mea culpa” per come è stato esposto il problema nell’assemblea precedente del 16.10.2002, ma sicuramente il succo di tutto è più che positivo in quanto siamo riusciti ad avere degli aumenti di stipendi (anche se non come avevamo preteso). Scrive alla lavagna gli stipendi attuali e fa notare le % di aumento ottenute dei 4 anni su 5, e nel contempo si rammarica perché quanto fatto non è stato compreso e il Comitato non ha ricevuto gli apprezzamenti dovuti (in sala c’è un mormorìo di scontento generale specialmente dalle ragazze del quinto anno).

Infatti il quarto anno ha ricevuto un aumento solo del 4.4% e il quinto anno solo del 0.62%. 
In compenso però c’è un aumento del 19% al primo anno, del 18.9 % al secondo anno e del 15.7% al terzo anno.

Prende la parola anche Flavio Sala, vice-presidente, che mostra gli stipendi degli altri cantoni in Svizzera e si può chiaramente notare che non siamo messi così male (per es. altri contratti prevedono una media lavorativa di 42 ore/sett. , e per es. in Vallese hanno una scala di 10 anni invece di 5 come noi; il risultato finale è più o meno il medesimo). Dopodiché spiega che purtroppo siamo arrivati a discuterne all’Assemblea solo perché siamo arrivati tardi ad una conclusione, il primo contatto è stato preso da noi il 24.5.02 ma a causa di diversi rinvii per contrattempi vari si è arrivati ad una decisione solo ad ottobre 2002.

Infatti l’Ordine dei Farmacisti preso atto del problema stipendi scrive una lettera all’APFCT facendo notare le problematiche delle giovani (per es. primo anno non arriva ancora a Fr. 3000.-).

Andrea Incerti riprende la parola e incalza sul fatto che se non accettiamo questi stipendi comunque i farmacisti non ci danno niente di più!

Dopo aver spiegato le premesse si apre la discussione anche alle presenti in sala e prende subito la parola la sig.ra Marina Berti. Spiega subito che non le è piaciuto che a Faido la trattanda del contratto collettivo fosse messa in 10ª posizione, e ribadisce che la forma dello Statuto e delle trattande devono essere rispettate; infine vuole far notare che non è giusto che dobbiamo sempre accettare o cedere noi nei confronti dei farmacisti.

Andrea Incerti spiega che comunque non c’era nessuna votazione da fare, che come da Statuti il Comitato può decidere autonomamente (sempre che non si peggiori il contratto attuale) ma in fondo anche se minimamente gli ultimi 2 anni, tutti hanno ricevuto un aumento. Conferma che da gennaio 2003 si lavorerà con la commissione apposita per l’aumento solo del quinto anno!
Flavio Sala spiega come si sono svolti gli incontri con i farmacisti, la controparte aveva proposto 3 scale diverse (molto deludenti perché comprendevano la meritocrazia, quella presentata in sala era la più conveniente per tutti). Lui è soddisfatto del risultato ottenuto, anche se essendo della “classe più vecchia” non avrà diritto agli aumenti ma è contento per i nostri giovani in quanto negozi come Migros e Coop al primo anno di diploma pagano già Fr.3000.--.

D’altronde il sig. Mainrado Robbiani aveva proposto per il quinto anno Fr. 3950.--, ma non è chiaramente stato accettato dai farmacisti e il Comitato ATAF è stato d’accordo di rinunciare a fr. 50.00  per non rischiare di perdere gli altri aumenti.

Si riapre il dibattito in sala:

C’è un malcontento generale (in prevalenza da ragazze del quinto anno), prendono la parola le sig.ne Nadia Simoni e Cristina Merlini per lamentarsi del ridicolo aumento dell’ultimo anno. Romana De Filippis e Sandra Milesi invece spezzano una lancia a favore del Comitato, ringraziandolo per quanto fatto e spiegano che comunque le singole ragazze si devono guadagnare gli aumenti nel proprio posto di lavoro e che con queste discussioni le giovani si tirano la “zappa sui piedi”.
Sonia Foraboschi chiede se non è possibile proporre una classe di aumenti di 10 anni, ma chiaramente Flavio Sala risponde che alla fine lo stipendio finale sarebbe lo stesso e che perciò gli aumenti dei singoli anni sarebbero più bassi!

Andrea Incerti riprende la parola e spiega che diverse neo diplomate e giovani che hanno bocciato gli esami l’anno scorso hanno lasciato la professione a causa degli stipendi troppo bassi, oltretutto ci ricorda che quando un’assistente sta ferma qualche anno (per es. per maternità) quando riprende non viene contato l’anno in cui era arrivata con lo stipendio perché si ricomincia da quelli bassi, perciò di questi aumenti dovremmo trarne dei vantaggi tutte.

Il sig. Pasquillo Patrick, assistente di farmacia, fa notare invece che è importante aumentare gli stipendi minimi, ma che è altresì importante organizzare dei corsi post-diploma per aumentare gli stipendi massimi.

Riprende la parola Marina Berti che mette in risalto l’art. 28, cioè che devono essere i farmacisti ad organizzare i corsi! Non è convinta che la Feder- Commercio abbia il coltello  dalla parte del manico.

Prende la parola il sig. Dario Tettamanti dell’OCST: ogni anno i dipendenti pagano per gli errori dei piani superiori. Fa notare quanto siano cambiati i tempi, infatti una volta bastavano le strette di mano. Per combattere questa situazione secondo lui dare fiducia al Comitato è la strada giusta. Questi stipendi sono un dato di fatto ed è un primo traguardo. Visto che con i bilaterali, il libero passaggio dei frontalieri creerà non pochi problemi, insomma il futuro non è così roseo!

Il nostro contratto è stato rinnovato quest’anno e una disdetta ci si può ritorcere contro. E’ cosciente che i farmacisti non ci concedono molto. E’ convinto che queste assemblee siano importanti e farà notare al sig. Robbiani che dovranno (la commissione paritetica)  controllare il buon funzionamento delle cose.

Ringrazia per il tempo concessogli e saluta.

In cambio di questi aumenti di stipendi, i farmacisti ci chiedono 6 ore di corsi di aggiornamento serali. L’organizzazione di queste serate sarà fatta da 1-2 membri del comitato ATAF e da 1-2 membri dell’Ordine dei Farmacisti.

Andrea Incerti in chiusura promette che nel 2003 andremo avanti con le nostre richieste di aumentare gli stipendi anche del IV° e V° anno. Spiegato e chiarito tutto questo si passa alla votazione.
Consensi: 150

Astenuti: 2 

L’assemblea straordinaria 2002 termina alle ore 22.30.
Per l’A.T.A.F.

Sabrina Mogliazzi (segretaria)
